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Legge  regionale  03  giugno  2013,  n.  29  

Norm e  in  mater ia  di  attività  di  acco n c i a t o r e

(Bollettino  Ufficiale  n.  28,  par te  prima,  del  07.06.2013  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale  

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;  

Visti  gli  articoli  4,  comma  1,  lette re  a)  e  z),  e  63  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  14  febbraio  1963,  n.161  (Disciplina  dell’attività  di  barbie re ,  parrucchie r e  ed
affini);

Vista  la  legge  17  agosto  2005,  n.  174  (Disciplina  dell’attività  di  acconcia tor e );

Visto  l’articolo  77  del  decre to  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59  (Attuazione  della  diret t iva
2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  28
marzo  2013;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  disciplina  legisla tiva  in  mate ria  di  acconcia to re  ha  conosciu to  negli  ultimi  anni  una  fase  di
incert ezza  normativa  derivante  dalla  non  complet a  opera tività  della  l.  174/2005  che  aveva
manten u to  in  vigore  le  disposizioni  della  previgent e  l.  161/1963,  per  quanto  compat ibili  con  la
nuova  disciplina,  fino  all'approvazione  delle  singole  leggi  regionali.  Tale  incer tezza  risulta
supera t a  dall'en t r a t a  in  vigore  dell'a r t icolo  15  del  decre to  legisla tivo  6  agosto  2012,  n.  147
(Disposizioni  integr a t ive  e  corre t t ive  del  decre to  legisla tivo  26  marzo  2010,  n.  59,  recan te
attuazione  della  diret t iva  2006/123/CE,  relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno)  che  ha
esplicitame n t e  abroga to  la  l.  161/1963  nella  parte  concer ne n t e  i requisiti  di  accesso  all'a t t ività
di  acconcia tor e ;

2.  Nel  rispet to  dei  principi  detta t i  dal  legislatore  statale,  la  Regione  stabilisce  norme  per  l'avvio
e  l'esercizio  dell'a t t ività  professionale  di  acconcia to re  al  fine  di  assicura r e  requisiti  essenziali  di
uniformità  per  lo  svolgimen to  e  l'organizzazione  della  funzione  amminis t r a tiva  conferi ta  ai
comuni  in  mate ria  dalla  l.  161/1963  e  per  garan t i r e  condizioni  omogenee  di  accesso  al  merca to
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e  di  esercizio  dell'a t t ività  stessa;

3.  Per  eserci ta r e  l'attività  di  acconcia to r e  il  legislatore  statale  prevede  quale  requisi to
sogget t ivo  obbligatorio  il  possesso  dell'abilitazione  professionale  previo  super a m e n t o  di  un
esame  precedu to  da  un  periodo  di  formazione  teorico/pr a t ica ;  al  fine  di  organizzare  il  sistema
della  sudde t t a  formazione  è  att ribui ta  alla  Giunta  regionale  la  compete nza  a  provvede rvi
nell'ambito  della  legge  regionale  in  mate ria  di  formazione  professionale  e  lavoro;

4.  E’  per tan to  necessa rio  interveni re  con  una  disciplina  transi toria,  al  fine  di  evitare  incer tezze
interp r e t a t ive  agli  opera to ri  del  settore ,  garan ti r e  le  posizioni  sogget t ive  di  coloro  che  hanno
matur a to  un’esperi enza  lavorativa  plurienn ale  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge
regionale  e  definire  le  modali tà  di  gestione  dei  corsi  di  qualificazione  in  itinere  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  legge  regionale;

5.  Al fine  di  consenti r e  un’efficace  e  tempes t iva  applicazione  delle  norme  del  settore ,  si  ritiene
necessa r i a  l'entra t a  in  vigore  della  legge  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT);

Approva  la  presen te  legge;

 Art.  1
 Definizione  

 1.  L'attività  professionale  di  acconcia to re ,  come  definita  dall’ articolo  2,  comma  1  della  legge  17  agosto
2005,  n.  174  (Disciplina  dell'a t t ività  di  acconciator e)  è  esercita t a  in  forma  di  impresa  ai  sensi  delle  norme
vigent i  e  compren d e  tutti  i  trat ta m e n t i  e  i  servizi  volti  a  modificare ,  migliora re ,  mantene r e  e  protegge r e
l’aspe t to  estetico  dei  capelli,  ivi  compresi  i  trat t am e n t i  tricologici  complemen t a r i ,  che  non  implicano
pres tazioni  di  cara t t e r e  medico,  curativo  o  sanita rio,  nonché  il taglio  e  il  tra t t am e n t o  estetico  della  barba,
e  ogni  altro  servizio  ineren te  o compleme n t a r e .  

 2.  Le  imprese  di  acconciatu r a ,  oltre  ai  tra t t am e n t i  e  ai  servizi  indicati  al  comma  1,  possono  svolgere
esclusivamen t e  prest azioni  semplici  di  manicu re  e  pedicure  estetico  consisten t i  in  limatura  e  laccatu r a  di
unghie.  

 3.  I  tra t t am e n t i  e  i servizi  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  svolti  anche  con  l’applicazione  dei  prodot ti
cosmetici  definiti  ai  sensi  della  legge  11  ottobre  1986,  n.  713  (Norme  per  l'attuazione  delle  diret t ive  della
Comunità  economica  europea  sulla  produzione  e  la  vendita  dei  cosmetici).  

 4.  Le  imprese  di  acconcia tu r a  possono  vendere  o  comunqu e  cedere  alla  clientela  prodot ti  cosmetici,
par rucche  e  affini  o  altri  beni  accessori  ineren t i  ai  trat ta m e n t i  e  ai  servizi  effet tua t i .  In  tal  caso,  ai  sensi
dell’ articolo  2,  comma  5,  della  l.  174/2005 , non  si  applicano  le  disposizioni  contenu te  nella  legge  regionale
7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commercio.  Testo  unico  in  mater ia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree
pubbliche,  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica  e
distribuzione  di  carbu r a n t i) .  

 5.  Per  l’effettuazione  dei  tra t t am e n t i  e  dei  servizi  di  cui  al  comma  1,  le  imprese  esercen t i  l’attività  di
acconcia to re  possono  avvalersi  anche  di  sogget t i  non  stabilmen te  inseri ti  nell’impres a ,  purché  in  possesso
dell’abilitazione  previs ta  dall’ar ticolo  2.  A tale  fine,  le  imprese  sono  autorizza te  a  ricorr e r e  alle  diverse
tipologie  contra t tu a li  previs te  dalla  legge.  

 6.  L’attività  professionale  di  acconciatore  può  essere  svolta  unitamen t e  a  quella  di  este tis ta  anche  in
forma  di  imprese  eserci ta t e  nella  medesima  sede  ovvero  mediante  la  costituzione  di  una  società .  È  in  ogni
caso  necessa r io  il possesso  dei  requisiti  richies ti  per  lo  svolgimen to  delle  distinte  attività.  

 Art.  2
 Abilitazione  professionale  

 1.  L'esercizio  dell'a t t ività  di  acconciatore ,  in  qualunque  forma  eserci ta t a ,  è  subordina to  al  possesso
dell'abili tazione  professionale  di  cui  all'ar t icolo  3,  commi  1,  2,  3,  e  4,  della  l.  174/2005 . 

 2.  L’attività  professionale  di  acconcia to re  può  essere  eserci ta t a  dai  cittadini  di  altri  sta ti  membri
dell’Unione  europea  in  conformità  alle  norme  vigenti  in  mate ria  di  riconoscimen to  delle  qualifiche  per  le
attività  professionali  nel  quadro  dell’ordinam e n to  comunita r io  sul  dirit to  di  stabilimento  e  di  libera
pres tazione  dei  servizi.  

 Art.  3
 Avvio,  sospensione  volontaria,  cessazione,  subingresso  e  ampliame n to  dei  locali  dell'attività  di

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  03/0 6 / 2 0 1 3



Professioni  l.r.  29/2013 3

acconciatore  

 1.  L'avvio,  la  sospensione  volontar ia ,  la  cessazione  e  l’ampliame n to  dei  locali  dell’at tività  di  acconcia to re
sono  sogget t i  alla  presen t azione ,  per  via  telematica,  di  una  segnalazione  certificat a  di  inizio  attività  (SCIA)
allo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  (SUAP)  del  comune  in  cui  si  esercita  l'attività  stessa,  ai  sensi
dell ' articolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminist r a t ivo
e  di  dirit to  di  accesso  ai  docume n ti  amminist r a t ivi).  

 2.  Il  subing re s so  è  sogget to  alla  comunicazione  ai  sensi  dell’articolo  47  della  legge  regionale  23   luglio
2009,  n.  40  (Norme  sul  procedime n to  amminis t r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la  traspa r e nza  dell’at tività
amminist r a t iva).  

 3.  La  SCIA  contiene  l’attes t azione  dei  requisiti  richies ti  dalla  presen te  legge  e  dai  regolamen ti  comunali.  

 4.  Ai fini  della  presen t azione  della  SCIA  è  utilizzata  la  modulistica  definita  dal  tavolo  tecnico  regionale
per  lo  sviluppo  dei  servizi  SUAP  istituito  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  7  marzo  2011,  n.  129
(Modalità  di  organizzazione  e  gestione  della  banca  dati  regionale  SUAP  e  regole  tecniche  per  la
codificazione  dei  procedimen ti  in  mater ia  di  SUAP  telematico  in  attuazione  degli  articoli  37  comma  4,  42
comma  7  e  45  comma  3  della  l.r.  40/2009 ).  

 5.  L’attività  di  acconcia to re  può  essere  sospesa  per  un  periodo  non  superiore  a  centot t an t a  giorni
consecu t ivi.  

 6.  Nel  caso  di  attività  artigiana  svolta  ai  sensi  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in
mater ia  di  artigiana to  e  semplificazione  degli  adempime n t i  amminis t r a t ivi  a  carico  delle  imprese
artigiane)  l’attività  di  acconciatore  può  essere  sospesa  per  un  periodo  non  superiore  a
trecentoses s a n t a c inq u e  giorni  consecu t ivi.  

 7.  Qualora  l’attività  di  acconcia to re  sia  eserci ta t a  in  forma  d’impresa  individuale ,  i termini  di  cui  ai  commi
4  e  5  non  si  applicano  nei  casi  di  sospensione  per:  

a)  gravi  indisponibilità  fisiche  cer tificate  al  SUAP  entro  dieci  giorni  dall’inizio  del  periodo  di
sospensione;  

b)  gravidanza  e  puerpe rio  cer tificati  al  SUAP  entro  dieci  giorni  dall’inizio  del  periodo  di  sospensione;  
c)  demolizione  o sinist ro  dello  stabile  che  impediscano  l'uso  dei  locali  nei  quali  è  collocato  l'ese rcizio;
d)  lavori  di  rist ru t tu r azione  dei  locali  anche  su  richiest a  dell’azienda  sanita ria  locale.  

 8.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  7,  lette r a  b),  l’attività  può  essere  sospesa  per  un  periodo  massimo
cumulativo  di  quindici  mesi.  

 9.  Eventuali  proroghe  dei  termini  di  cui  ai  commi  5  e  6  possono  essere  richiest e  al  SUAP  solo  per  gravi
motivi,  secondo  le  procedur e  stabilite  con  il regolamen to  comunale  di  cui  all’ar ticolo  7.  

 10.  In  caso  di  decesso,  invalidità  perma n e n t e ,  inabilitazione  o  interdizione  del  titolare  dell’att ività,  gli
eredi  possono  continua r e  a  titolo  provvisorio  l’attività  per  il  periodo  necessa r io  a  consegui r e  l’abilitazione
professionale  di  acconciatore ,  a  condizione  che  duran te  tale  periodo  l’attività  sia  svolta  da  persone  in
possesso  dell’abilitazione  professionale .  

 Art.  4
 Luogo  di  svolgim en to  dell'attivi tà  

 1.  L'attività  di  acconcia tore  può  essere  svolta  esclusivamen t e  in  locali  risponde n t i  alle  vigenti  norme
urbanis tiche,  edilizie,  sanita r ie  e  di  sicurezza,  nonché  dotati  di  specifica  destinazione  d'uso.  

 2.  Non  è  ammesso  lo  svolgimen to  dell'at t ività  di  acconcia to re  in  forma  ambulan te  o  di  posteggio.  

 3.  Le  imprese  titolate  all'ese r cizio  dell'a t t ività  di  acconcia to re  in  sede  fissa  possono  esercita r e  l'attività
anche  presso  la  sede  designa t a  dal  cliente  in  caso  di  sua  malat tia  o  altro  impedimen to  fisico  oppure,  nel
caso  in  cui  il cliente  sia  impegna to  in  attività  sportive,  in  manifest azioni  legate  alla  moda  o  allo  spet tacolo
o in  occasione  di  cerimonie  o di  par ticola ri  eventi  fieristici  o  promozionali.  

 4.  È fatta  salva  la  possibilità  di  eserci ta r e  l'attività  di  acconcia to re  nei  luoghi  di  cura  o  di  riabilitazione,  di
detenzione  e  nelle  caserme  o  in  altri  luoghi  per  i  quali  siano  stipulat e  convenzioni  con  i  relativi  sogget t i
pubblici.  

 5.  L'attività  di  acconcia tore  può  essere  eserci ta t a  anche  presso  il  domicilio  dell'ese rce n t e  a  condizione
che  i  locali  utilizzati  dispongano  dei  requisiti  previs ti  dalla  vigente  norma tiva  in  mater ia  di  urbanis tica ,
edilizia,  sanità  e  sicurezza  e  siano  dotati  di  ingressi  e  servizi  igienici  autonomi  e  in   regola  con  le  vigenti
norma tive.  

 6.  Nei  locali  dove  è  svolta  l’attività  di  acconciatore  devono  essere  espos t e  le  tariffe  professionali  applicat e
per  i diversi  tra t t am e n t i .  

 Art.  5
 Responsabile  tecnico  
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 1.  Per  ogni  sede  dell'impresa  dove  viene  eserci ta t a  l'at tività  di  acconcia tu r a  deve  essere  designa to,  nella
persona  del  titolare ,  di  un  socio  partecipan te  al  lavoro,  di  un  familiare  coadiuvante  o  di  un  dipende n t e
dell'impresa  stessa,  almeno  un  responsabi le  tecnico  in  possesso  dell'abilitazione  professionale .  

 2.  Nel  caso  di  impresa  artigiana  individuale  eserci ta t a  in  una  sola  sede,  il  responsa bile  tecnico  deve
essere  designa to  nella  persona  del  titolare ,  oppure ,  in  caso  di  società ,  in  uno  o  più  soci  par tecipan t i  al
lavoro.  In  presenza  di  impresa  artigiana  eserci ta t a  in  più  sedi,  per  ogni  sede  deve  essere  designa to  un
responsa bile  tecnico.  

 3.  Il responsabile  tecnico  deve  essere  sempre  presen te  nell'ese rcizio  durante  lo  svolgimento  dell'a t t ività.  

 4.  In  caso  di  malat tia  o  temporan e o  impedimen to  del  responsa bile  tecnico,  il  titolare  dell'ese rcizio  deve
designa r e  un  sostitu to,  munito  di  idonea  abilitazione  professionale ,  il  quale  è  sogget to  all'obbligo  di  cui  al
comma  3.  

 5.  La  variazione  del  responsa bile  tecnico  è  sogget t a  a  comunicazione  al  SUAP  compete n t e .  

 Art.  6
 Attività  formativa  

 1.  I  percorsi  formativi  per  svolgere  l'attività  di  acconciatore ,  sono  predispos ti  nell’ambito  della  legge
regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di
educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro)  e  del  relativo  regolamen to  di
esecuzione  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R,  anche  sulla
base  dell'accordo  sancito  in  sede  di  Conferenza  Stato- Regioni  il  29  marzo  2007,  reper to r io  n.  65/CSR
(Accordo  tra  il  Governo,  le  Regioni  e  le  Province  Autonome  di  Trento  e  Bolzano  per  la  definizione  dello
standa r d  professionale  nazionale  della  figura  dell'acconcia tor e ,  ai  sensi  della  legge  17  agosto  2005,  n.  174 .
Accordo  ai  sensi  dell' articolo  4,  comma  1,  del  decre to  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281 ).  

 2.  Entro  sessan ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale ,  con
deliberazione ,  definisce:  

a)  i percorsi  formativi  di  cui  al  comma  1,  che  riguard a no  in  par ticola r e:  

1)  la  qualificazione  di  base,  della  dura t a  di  due  anni,  ai  sensi  dell' articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),
della  l.  174/2005 ; 

2)  la  specializzazione,  ai  sensi  dell' articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  della  l.  174/2005 ; 

3)  la  formazione  teorica,  ai  sensi  dell' articolo  3,  comma  1,  lette r a  b),  della  l.  174/2005 ; 

4)  la  riqualificazione  professionale ,  ai  sensi  dell' articolo  6,  comma  5,  lette r a  b),  della  l.  174/2005 ;
b)  i contenu t i  tecnico- culturali  dei  progra m mi  dei  corsi;  
c)  gli  standa r d  di  prepa r azione  tecnico- culturale  ai  fini  del  rilascio  dei  titoli  di  abilitazione

professionale;  
d)  la  composizione  della  commissione  per  l'esame  di  cui  all’ articolo  3,  comma  1,  della  l.  174/2005  e  le

modalità  di  svolgimento  delle  prove  d'esam e.  

 3.  Ai  fini  del  conseguim en to  dell'abili tazione  professionale  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  di  acconcia tore ,
sono  riconosciut i  validi  esclusivame n t e  i  corsi  istitui ti  o  riconosciut i  dalle  Regioni  e  dalle  Province
autonom e  di  Trento  e  di  Bolzano  i  cui  contenu t i  e  la  cui  organizzazione  siano   conformi  allo  standa r d
professionale  definito  con  l'accordo  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  7
 Regolam en to  comunale  

 1.  Entro  centot ta n t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  i  comuni  provvedono  ad
adegua r e  i propri  regolamen ti  alle  norme  legislative  statali  e  regionali  vigenti  in  mate ria .  

 Art.  8
 Vigilanza,  diffida,  sospensione  e  divieto  di  prosecuzione  dell’attività  

 1.  L'attività  di  vigilanza  in  ordine  al  rispe t to  dei  requisi ti  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  di  acconciatore  è
eserci ta t a  dal  comune  territo rialmen te  competen t e ,  fatte  salve  le  compete nze  delle  aziende  sanita rie  locali
in  mater ia  igienico- sanita r ia  e  di  sicurezza  e  salute  nei  luoghi  di  lavoro.  

 2.  Qualora  l’attività  di  acconcia tore  sia  svolta  in  assenza  dei  requisiti  igienico- sani ta ri  previs ti  o  di  alt ro
requisito  necessa r io  per  l’esercizio  dell’at tività  previs to  dalla  presen te  legge,  dalla  legge  statale  o  dal
regolame n to  comunale,  il  comune  diffida  l’interes sa to  ad  adegua r s i  alla  norma tiva  vigente  entro  un
termine  perento rio  e  dispone  eventualme n t e  la  sospensione  dell’attività  fino  all’avvenuto  adegua m e n to ,
secondo  quanto  previs to  dal  regolamen to  comunale.  

 3.  Se  l’inter es sa to  non  provvede  nei  termini  assegna t i ,  il  comune  emana  il  provvedimen to  di  divieto  di
prosecuzione  dell’attività.  Qualora  l’intere ss a to  non  ottemp er i  volonta ria me n t e  al  provvedimen to  di
chiusura  dell’esercizio,  cessazione  o  sospensione  dell’at tività,  il  comune ,  previa  diffida,  può  provvede r e
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all’esecuzione  coat tiva  del  provvedimen to  con  la  modalità  dell’apposizione  dei  sigilli.  

 4.  In  caso  di  sospensione  volonta ria  di  cui  all’articolo  3,  la  prosecuzione  dell’at tività  è  vietat a,  con
cessazione  della  stessa,  qualora  vengano  meno  i requisiti  che  ne  hanno  consen t i to  l'inizio.  

 5.  La  prosecuzione  dell'a t t ività  è  altresì  vietata ,  con  cessazione  della  stessa,  nel  caso  in  cui  l'attività  non
venga  svolta  per  un  periodo  superiore  a  centot t an t a  giorni  consecut ivi  e  ad  un  anno  nel  caso  di  attività
artigiana  svolta  ai  sensi  della  l.r.  53/2008 , ad  eccezione  di  quanto  previsto  dall’articolo  3,  comma  7.  

 Art.  9
 Sanzioni  amminis tra tive  

 1.  Chiunque  eserci ta  l’attività  senza  il  possesso  dell'abilitazione  professionale  di  acconciatore  prevista
dall’ar ticolo  2,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  2.500,00  a  euro  5.000,00  ed  alla  chiusu ra
immedia t a  dell’esercizio  o alla  cessazione  dell’at tività.  

 2.  Chiunque  eserci ta  l’attività  senza  la  presen t azione  della  SCIA  di  cui  all’ar ticolo  3  è  sogget to  alla
sanzione  amminist r a t iva  da  euro  1.500,00  a  euro  3.000,00  ed  alla  sospensione  con  divieto  di  prosecuzione
dell’at tività.  

 3.  Chiunque  eserci ta  l’attività  senza  la  designazione  del  responsa bile  tecnico  di  all’ar ticolo  5,  è  sogget to
alla  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  2.000,00  a  euro  4.000,00.  

 4.  Chiunque  eserci ta  l’attività  in  assenza  del  responsa bile  tecnico  di  cui  all’articolo  5,  è  sogget to  alla
sanzione   amminist r a t iva  da  euro  500,00  a  euro  1.500,00.  

 5.  Chiunque  eserci ta  l’attività  in  forma  ambulan te  o  di  posteggio,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva
da  euro  500,00  a  euro  1.500,00.  

 6.  Chiunque  omett e  di  esporr e  copia  della  SCIA  nel  locale  destina to  all'at t ività ,  è  sogget to  alla  sanzione
amminist r a t iva  da  euro  250,00  a  euro  750,00.  

 7.  Chiunque  omett e  di  esporr e  le  tariffe  professionali  di  cui  all’articolo  4,  è  sogget to  alla  sanzione
amminist r a t iva  da  euro  250,00  a  euro  500,00.  

 8.  Per  ogni  violazione  del  regolame n to  comunale  di  cui  all’articolo  7,  si  applica  la  sanzione  amminist r a t iva
da  euro  250,00  a  euro  5.000,00.  

 9.  L'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  è  di  competenza  del  comune  nel  cui  terri to rio  sono
accer t a t e  le  trasgre s sioni.  Il comune  introita  i relativi  proventi .  

  10.  All'accer t a m e n t o  ed  all'ir rogazione  delle  sanzioni  si  applicano  le  disposizioni  contenu te  nella  legge
regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminist ra t ive).  

 Art.  10
 Norme  transitorie  

 1.  I sogget t i  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  hanno  la  qualifica  di  acconciatore  o  di
parrucchie r e  per  uomo  o  donna  assumono  di  dirit to  la  qualifica  di  acconcia to re  e  sono  equipara t i  ai
sogget t i  abilita ti  ai  sensi  dell' articolo  3  della  l.  174/2005 . 

 2.  Possono  sostene re  l'esame  di  cui  all' articolo  3,  comma  1,  della  l.  174/2005 ,  i  sogge t t i  che  alla  data
entra t a  in  vigore  dell’ articolo  15  del  decre to  legislativo  6  agosto  2012,  n.  147  (Disposizioni  integra t ive  e
corre t t ive  del  decre to  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59 ,  recan te  attuazione  della  diret t iva  2006/123/CE,
relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno)  hanno  matura to  i seguen t i  requisi ti  professionali:  

a)  attività  lavora tiva  svolta  in  qualità  di  socio,  dipende n t e  o  collabora to re  presso  un’impres a  di
acconciatore  per  un  periodo  non  inferiore  a  tre  anni;  

b)  attività  lavorat iva  svolta  con  contra t to  di  appren dis t a to  presso  un’impresa  di  acconciatore  per  la
dura t a  previs ta  dalla  contra t t azione  collett iva  di  catego ria .  

 3.  Le  imprese  che  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  già  svolgono  l’attività  di  acconcia to re
comunicano  al  SUAP,  entro  novanta  giorni,  il  nomina t ivo  del  responsa bile  tecnico  in  possesso
dell’abilitazione  professionale ,  come  previsto  dall’articolo  5.  

 4.  La  Giunta  regionale ,  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  6,  definisce  le  modalità  di  gestione  dei  corsi
di  qualificazione  in  itinere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge.  

 Art.  11
 Norma  finale  

 1.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge  si  applica  la  l.  174/2005 . 

 Art.  12
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  bollet t ino  ufficiale
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della  Regione  Toscana  (BURT).  
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